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DOMANI , 
Arona (Novara): Luciano 

Lusvardi. 

DOMENICA 
Pescara: on. Giorgio Amen­

dola. 
Urbino: on. Emanuele Ma-

caluso. 
terravalle del Chlentl: Ar­

cangelo Valli. 

' LUNEDI ' 

Splanate (Lucca): 
Lusvardi. . , >< 

Luciano 

I 

DOMANI , 

Federazione di Viterbo 
Soriano nel Cimino: on. E. 

Minio. 

Federazione di Arezzo 
Montemlgnalo: Mascarucci. 
Terontola: Petruccl. . 

Federazione di Genova 
Murta: Badino. 

DOMENICA 

Federazione di Arezzo 
Bibbiena: Malvezzi. 
Bragaglla: Tassinari. 
Broglio: Caneschi. •• • 

Federazione di Vercelli 
Qattlnara: D'Amico. 

DOMANI 

Federazione di Ferrara 
Fosso d'Albero: Sgarbi. 

Federazione di Brescia 
8. Colombano: Terraroll. 
Qottolengo: Nlcoletto. ' 
Borgo S. Giacomo: Blnettl. 

Federazione di Varese 
Vergiate: Aloardl. 
Cardano al C : Chiesa. 

Contratto separato 
per HO mila bancari 

Le gravi lacune economiche e normative dell'accordo denunciate uni­
tariamente dalla FIDAC CGIL e dalla FABI che si riservano libertà di 

azione - Le trattative per gl i zuccherieri 

Si estende 

In Puglia 

la lotta dei 
«miglioratori» 

BARI, 13 
La lotta dei coloni miglio-

ratari si è andata intensifi­
cando in queste ultime setti­
mane nella regione pugliese. 
Le alleanze contadine hanno 
invitato i coloni ad applioare 
senza esitazione la legge che 
prevede che i miglioratati ul 
tra trentennali possono di 
sporre di tutto il prodotto e 
conferire solo il canone fissa 
to dalle tabelle. • 

La resistenza della Prefet 
tura a far definire l'equo ca­

la Cassano Magn.: Regalia, i none per la colonia miglio-
Calcinate del Pesce: Alfieri. | ratana ha complicato la si 

tua/ione, ma la lotta non si è 
I fermata. I coloni conferiran-DOMENICA 

Federazione di Brescia 
Gambara: Terraroll. 
Remedello: Nlcoletto. ' 
Borgo Poncarale: Blnettl. 
Gussago: Torri G. 

no l'equivalente del 20% del 
prodotto in attesa del con 
guaglio. Un primo esempio si 
è avuto in provincia di Lec­
ce, agro di Racale, dove i co­
loni si sono trattenuti 1*80% 
del prodotto nonostante la 
rabbiosa reazione padronale. 
La lotta verrà estesa anche 
alle altre aziende al momento 
del raccolto 

Intanto si intensifica la 

| Federazione di Ferrara | e fé autorità competenti pere 

" " ~ che sia provveduto a defini 
re l'equo canone per la colo 
nia migratoria con le nomine 
e il funzionamento delle ap-

I 
Hemedeiio: Nlcoletto. " , 

I Borgo Poncarale: Blnettl. I 
Gussago: Torri G. ' 

| Federazione di Varese I 

I 
I 

Marchirolo: Cassar!. 
Caldana di C : Trebbi. 
Calcinate del Pesce: Cas-

sarl. 
Sesto Calende: Golasecca. 

Coronella: Marangoni F. 
Masi. S. Giacomo e Torello: 

Agularl. I 
L 

Risolta la crisi 

Marsala: al lavoro 
la nuova Giunta 

unitaria di sinistra 
Vi partecipano il PCI, PSI, PSDI e indi­
pendenti di sinistra • Una dichiarazione 

del compagno on. Pellegrino 

A Marsala è stata eletta una 
giunta democratica e popolare 
con la partecipazione dei comu­
nisti, socialisti, socialdemocra­
tici, indipendenti di sinistra. La 
nuova giunta, messasi subito al 
lavoro, è cosi composta: sinda­
co avv. Alagna (PSI); vice sin­
daco e personale, rag. Angotta 
(PCI); assessore ai LLPP. av­
vocato Napoli (PCI); assessore 
al lavoro, previdenza e assi­
stenza prof. Li Causi (PCI); as­
sessore all'anagrafe e stato civi­
le Ragona (PCI); assessore alla 
P.I. prof. Monte (indipendente 
di sinistra); assessore alle fi­
nanze dott. Florio Alagna 
(PSDI): assessore all'igiene e 
sanità Pi pitone (PSI); assessore 
all'industria, • agricoltura • e 
commercio avv. Samaritano 

Si è conclusa cosi la lunga 
erisi al Comune che nello spa­
zio di dieci mesi ha visto ca­
dere ben tre giunte di centro 
sinistra ed aggravare disastro­
samente tutti i problemi cit 
tadinL Le passate gestioni han 
no creato una situazione di ta 
le marasma amministrativo da 
non poter disporre nemmeno 
del denaro per pagare i dipen 
denti comunali, costretti per 
mesi allo sciopero. Tutto ciò 
è stato accertato puntualmente 
da una commissione consiliare 
d'Inchiesta promossa dal grup­
po consiliare comunista e vo­
tata dal Consiglio all'unanimità. 

I nuovi amministratori trova­
no una situazione estremamen 
te difficile che tuttavia hanno 
accettato di affrontare deverò 
samente. anche per rompere de 
Unitivamente con un passato di 
malcostume e di disamministra-
zionc. Questo è nella coscienza 
dei cittadini che hanno salu­
tato la partecipazione alla 
Giunta dei comunisti (che rap­
presentano il 36 per cento dei 
voti) con grande soddisfazione. 

ti compagno on. Pellegrino. 
consigliere comunale e diri­
gente del partito a Marsala, ha 
dichiarato: -Torniamo a diri­
gere questo Comune di 82 000 
abitanti dopo sette anni proprio 
mentre a Palermo e a Roma 
imperversa il centro sinistra 
doroteo. < delimitatore della 
maggioranza a sinistra. La nuo­
va Giunta di Marsala è uno 
dei tanti episodi della volontà 
rinnovatile© e della realtà uni­
taria e democratica che esiste 
nel paese. E' una risposta ai 
giocatori di carambola del cen­
tro sinistra, a coloro che non 
sanno guardare a questa realtà 
• «he non credono più nella 

«a progresso democra­

tico dell'unità di tutte le forze 
popolari che fa perno sull'unità 
della classe operaia, come ha 
detto molto bene in Consiglio 
comunale il compagno sociali­
sta on. Pizzo, assessore al bi­
lancio del governo regionale 

« Siamo consapevoli della ec­
cezionale drammaticità dei pro­
blemi che stanno dinanzi alla 
nuova giunta per una eredità 
che si accetta senza inventario, 
ma che il prestigio, la capacità. 
la forza politica, il legame di 
massa dei nuovi amministrato­
ri saprà rapidamente e con suc­
cesso affrontare. Il nostro par­
tito ha coscienza dell'ondata di 
attese suscitate dall'evento co­
munale nelle nostre popolazio­
ni, ed ha perciò un altro serio 
e profondo motivo di azione, 
di lotta, di generale mobilita­
zione di tutte le sue forze, nel­
la consapevolezza anche che si 
è aperta una fase nuova nella 
impegnata battaglia che da me 
si duramente si combatte per 
portare definitivamente le for­
ze popolari unite al comune di 
Marsala per una politica nuova 
e onesta». 

Cinque sindacati, che som­
mando insieme i propri 
iscritti non raggiungono pe­
ro la maggioranza degli or­
ganizzati, hanno firmato ieri 
notte il contratto per i 11Q 
mila bancari delle aziende di 
ciedito (rappresentate dal-
l'Assicredito) e delle Casse 
di risparmio ( rappresentate 
dall'ACRI). La vertenza, che 
si prolungava da molti mesi 
e che aveva creato viva agi­
tazione fra i lavoratori del 
ramo, si è conclusa con un 
accordo separato, al raggiun­
gimento del quale ha attiva­
mente collaborato il ministe­
ro del Lavoro, nonostante le 
comprensibili proteste dei 
sindacati di maggioranza 
(FIDAC-CGIL e FABI) e 
della stessa segreteria della 
CGIL. 

« FIDAC e FABI — intorma 
un comunicato — non hanno 
potuto partecipare all'ultima 
fase delle trattative sulla ba­
se delle richieste presentate 
alle aziende, e costantemente 
respinte durante 5 mesi di 
discussioni. Il ministro del 
Lavoro aveva invitato ì- due 
sindacati ad ' inserirsi nella 
discussione, al punto in cui 
era giunta, dopo che essi era­
no di fatto stati esclusi dalla 
trattativa. Il ministro ha sot­
toposto alla • FIDAC e alla 
l'ABI l'opportunità di'acco­
gliere la propria proposta 
mediatrice, ma su essa non 
si poteva che dare una valu 
tazione negativa. D'altronde, 
lo spirito dell'art. 39 della 
Costituzione esclude la vali­
dità di un accordo il quale 
sia siglato senza l'adesione 
delle organizzazioni che rap­
presentano la grande maggio 
ranza della categoria inte­
ressata. 
• La giustezza della posizione 

assunta unitariamente dalla 
FIDAC e dalla FABI è con­
fermata da quanto hanno ac­
cettati». Ja. FIB-CISL, la UIB; 

il rapporto di lavoro dei ban­
cari rimane pressocche ìnal-
teiato, e il contratto moder­
no che • era nelle ' unanimi 
aspirazioni non. e stato rea­
lizzato, - mentre i migliora­
menti economici sono insuf­
ficienti. Contro il contratto 
separato, FABI e FIDAC 
svilupperanno perciò nei mo­
di e nei tempi che riterranno 
più idonei, quelle azioni sin­
dacali consentite — conclude 
il comunicato — dal loro di­
simpegno. v" 

ZUCCHERIERI — Sono 
riprese ieri, dopo la rottura 
e gli scioperi dei 40 mila 
zuccherieri, le trattative con­
trattuali fra sindacati di ca­
tegoria e imprenditori sacca­
riferi. Presso la • sede della 
Confindustria, le discussioni 
— iniziate in mattinata -— 
sono proseguile per tutta la 
giornata, con brevi sospen­
sioni per consentire alle par­
ti di consultarsi. In serata, 
gli incontri sono stati ripresi. 

Alje Federazioni 
'.SI avvertono le Federa.' 

zloni che a causa della fe­
stività di ' Ferragosto, la 
classifica della SOTTOSCRI­
ZIONE relativa alla 10' set­
timana verrà pubblicata su 
l'Unità di domani, e per­
tanto le rimesse delle som­
me dovranno pervenire al­
l'Amministrazione centrale 
entro stamani. 

j -

Assurdo provvedimento dell'ori. Bosco 

400 mila contadini 
dichiarati «abusivi» 

' : 

L'on. Delle Fave invitato a ritirare le gravissime disposizioni del suo prede­
cessore - Rivedere tutto il sistema previdenziale 

Cosenza 

Il nuovo ministro del La­
voro, on. Delle Fave, riceve 
ogni giorno decine di richie­
ste di ritirare la ' circolare 
n. 18 emanata il 2 luglio dal 
suo predecessore, sen. Bosco, 
in violazione degli'- impegni 
presi con i sindacati e appro­
ntando delle dimissioni del 
governo. Con questa circola­
re si dichiarano € abusivi » 
circa 400 mila coloni, com­
partecipanti e mezzadri im­
propri del Mezzogiorno iscrit­
ti negli elenchi degli aventi 
diritto all'assistenza e se ne 
chiede, pertanto, la cancel­
lazione. , . 

La circolare in questione 
è un capolavoro d'ipocrisia 
politica. In primo luogo per­
chè jinge di ignorare che la 
conquista dei diritti previ­
denziali, da parte di queste 
400 mila « figure miste * di 
lavoratori agricoli meridio­
nali, non è frutto di un er­
rore o di una disattenzione 
— anche se non esiste una 
legge che ne riconosce espli­
citamente i diritti — da can­
cellare con -una energica 
< epurazione >• degli elenchi. 
Nel 1963 sono andati ai lavo­
ratori agricoli - meridionali, 
sotto forma di prestazioni 
previdenziali, 262 . miliardi 
che hanno compensato solo 
in minima parte il sottosala­
rio e la disoccupazione di uq-
sti strati di popolazione. Sen­
za questi 262 miliardi la sor­
te di intere zone agricole sa­
rebbe stata ben più tragica. 

i ti 

Capolavoro d'ipocrisia è la 
distinzione fra province in 
cui il nuovo sistema di accer­
tamento viene accettato sen­
za contratti e province in 
cui, invece, esistendo una pia 
forte opposizione dei sinda­
cati, verrebbe consentita la 
denuncia delle giornate la­
vorate attraverso i sindacati. 
Il diritto di controllare la 
propria posizione assicurati­
va, insomma, verrebbe « do­
sato > ' a seconda della resi­
stenza dei lavoratori, dalle 
Commissioni presiedute dai 
prefetti; quello che in una 
provincia sarebbe un diritto, 
in un'altra diverrebbe ille­
gale. 

E ciò per quel fatto delica-

Pubblicata 
la legge sulla 
integrazione 

della tredicesima 
per gli statali 

La Gazzetta Ufficiale ha pub­
blicato ieri la legge 10 agosto 
1964, n 656 relativa alla integra­
zione della tredicesima mensi­
lità dovuta al personale statale 
in attività di servizio ed in 
quiescenza per il 1963. 

Il provvedimento è stato re­
centemente approvato dal Par­
lamento. 

ooqu»r<MMftso.»:sul * contratto- j * - ; ^ * 
j ^ f t t t f H n f a t t i ' ' p a r é d W t f p ^ . 
aspetti negativi. Gli aumen­
ti non raggiungono, in molti 
casi, l'importo dello e stral­
cio > conquistato nel dicem­
bre '63 quando — come è 
noto — si concordò una cifra 
sulla cui base condurre poi 
le trattative dopo la lotta 
della categoria. Gli aumenti 
inoltre non realizzano la re­
visione strutturale del trat­
tamento economico richiesta 
dall'Intersindacale (cioè - da 
tutti i sindacati dei bancari); 
essa prevedeva tra l'altro una 
indennità ' per i grandissimi 
centri, un'indennità inverna­
le, l'abolizione della 3. e 4. 
e piazza » di contingenza, un 
assegno integrativo di fami­
glia, il premio di produzione, 
il conglobamento dell'inden­
nità di contingenza e di 
mensa, ecc. 

Per quanto concerne la par­
te normativa, nessun istituto 
fondamentale — fanno notare 
la -FABI e la FIDAC — è 
stato sostanzialmente modi­
ficato, nò son state accolte 
le innovazioni tendenti ad 
adeguare il contratto alle 
reali esigenze della categoria: 
abolizione del licenziamento 
ad arbitrio dell'azienda; ri­
duzione dell'orario; trattativa 
integrativa aziendale; sinda­
cato nell'azienda; controllo 
delle Commissioni interne 
sullo straordinario: discipli­
na delle promozioni; parifica­
zione delle ferie fra impie­
gati e commessi; aumento 
dell'indennità di anzianità: 
determinazione degli organici 
aziendali, ecc. 

Il contratto, inoltre, avrà 
una durata di due anni e 
sette mesi (scadenza alla fi­
ne del '66), che non è giu­
stificata in alcun modo nep­
pure con le <difficoltà con­
giunturali ». Sostanzialmente, 

Una lunga serie di violazioni edilizie 

Massa: casa abusiva 
al posto di una strada 

La Giunta centrista non ha mosso un dito per 
far rispettare la legge - PCI, PSI e PSIUP hanno 

denunciati i fatt i al la Magistratura 

Controversia col ministero inglese 

Limitati all'Alitalia 
i voli su Londra 

LONDRA, 13 
Una controversia, i cui svi­

luppi non è facile prevedere, 
è sorta fra l'Alitalia e il mi­
nistero dell'Aviazione - civile 
inglese. La compagnia italia­
na è accusata di non aver ri­
spettato le limitazioni degli at­
tcrraggi notturni all'aeroporto 
di Londra, limitazioni imposte 
a tutte le compagnie per evi­
tare a quanti abitano nelle vi­
cinanze delle piste di atterrag. 
gio il disagio dei forti rumori. 
L'Alitalia, dal canto suo, si 
giustifica dicendo che le limi­
tazioni non sono mai state ac­
cettate dalla compagnia la 
quale del resto, considera di­
scriminatorio il numero dei 
voli notturni che le sono stati 
concessi dal ministero inglese. 

n ministero inglese aveva 
affidato ad una commissione 
formata daBa varie società Importo M 

divisione del numero degli at­
tcrraggi compiuti durante la 
intera giornata. I voli permes­
si erano 5.500 e all'Alitalia ne 
spettavano 480. Le limitazioni 
vengono effettuate dalle 23 alle 
7 del mattino- L*Alitalia aveva 
dimostrato che il numero dei 
voli che le venivano concessi 
non rispondeva al traffico che 
svolgono gli aerei italiani e che 
il provvedimento favoriva chia­
ramente altre compagnie. 

Accusato di non essersi atte­
nuto alle disposizioni, il mini­
stero inglese minaccia ora di 
limitare all'Alitalia il suo mo­
vimento nell'aeroporto di Lon. 
dra. La compagnia italiana ha 
fatto sapere che se il provve­
dimento verrà attuato, le stes­
se limitazioni verranno impo­
ste alle due compagnie ingle­
si, la BOAC e la BEA all'aero» 

FiumkSM. --

Dal nostro inviato 
• MASSA. 13 

Gli speculatori edilizi, con ti 
tacito assenso della Giunta co­
munale centrista, hanno fatto 
addirittura sparire una strada 
nel centro di Massa Si tratta 
della centralissima via Ghirlan­
da. Con questo nome era ed è 
segnata nel piano regolatore 
della città apuana. Ora però esi­
ste solo sulla carta: infatti su 
quel terreno è stato realizzato 
un grosso edificio. A Massa tut­
ti ne parlano, ma la Giunta co­
munale non ha mosso un dito 
per evitare che fosse perpetra­
to questo abuso e far rispettare 
la legge. Questo della strada 
sparita è uno dei tanti * casi » 
di irregolarità edilizie di cui si 
è reso responsabile il comune 
di Massa, - casi - che sono stati 
denunciati alla magistratura 
— come già abbiamo dato no­
tizia — dai pruppi consiliari del 
PCI. PSI e PSIUP. 
1 Per anni a Massa sì è violata 
ripetutamente, senza che il Co­
mune intervenl'ise. il piano re. 
potatore (prima quello del 1941 
e poi quello approntato nel 
1959) costruendo in zone desti­
nate ad uso privato ed a verde. 
Sono state concesse, tra l'altro. 
licenze per la costruzione di 
edifici di civile abitazione in zo­
ne vietate dal piano perche de­
stinate a attrezzature pubbli­
che Cper esempio, ria del Pa­
triota). Ma non ci si è limitati 
a violare il Piano: si è andati 
più in là. Sono stati realizzati 
antiestetici casermoni che han­
no irrimediabilmente deturpato 
il volto ' della città facendo 
' saltare » tutti gli indici di fab-
bricabìlità (altezza e volume 
degli edifici) previsti nell'appo­
sita legge comunale. Si è per­
messo inoltre che alcune co­
struzioni non rispettassero le 
distanze dalle pubbliche strade 
e in alcuni casi si è lasciato ad­
dirittura costruire sul suolo pub­
blico Il Comune però ha lascia­
to sempre correre: anzi la maa-
aioranza consiliare (formata da 
de. repubblicani e socialdemo­
cratici) si è sempre rifiutata di 
far prendere in esame dal Con­
siglio la situazione dt evi essa 
si è resa responsabile, malgra­
do le ripetute richieste ed inter­
pellanze — le prime risalpono 
al I960-"fiI — dei consiglieri co­
munisti e socialisti. 

Prima di giungere alla de­
nuncia alla Magistratura i grup­
pi di minoranza infatti avevano 
tentato tutte le strade per in­
vestire il Consiglio comunale 
del problema ma senza alcun 
esito. La spiegazione delTatteg-
giamento assunto dalla Giunta 
si spiega facilmente. La Giunta 
infatti, presa nella spirale del 
clientelismo, pur di favorire 
precisi interessi* non solo ha 
permesso la violazione della leg­
ge, ma l'ha violata essa stessa 
aggiungendo alle sue già gravi 
responsabilità in fatto di spe­
culazione edilizia, altre più pe­
santi, prima fra tutte Quella di 
mvere risolto con eccessiva "fa­
cilità' questa operazione, limi­
tandosi cioè a invitare i co­
struttori, f li speculatori, • 

sarc una * oblazione • alla cassa 
comunale. , , . . . 

iVon faceva demolire, né pa­
gare multe adeguate, ma solo 
versare lievi oblazioni che non 
intaccavano minimamente i pin­
gui guadagni (si parla di deci­
ne e decine di milioni) degli 
speculatori. Dopo il gangsterU 
smo edilizio, il malcostume po­
litico. Il quadro è completo. Il 
' dossier - preparato dai gruppi 
consigliari del PCI, PSI e 
PSIUP, è ora nelle mani del 
Magistrato ma — come ci ha 
detto il compagno Olievo Bi­
gini — la battaglia iniziata nel 
'61, portata avanti fino ad oggi 
contro gli abusi, non si è esau­
rita con la denuncia, voluta dal­
la maggioranza. Dìfatti comuni­
sti e socialisti avevano chiesto 
la costituzione di una commis­
sione consigliare ài indagine per 
accertare i fatti, ma la richiesta 
è sempre stata rigettata dalla 
maggioranza, che ha voluto co­
si svilire l'autonomia e colpire 
la struttura democratica del 
Consiglio comunale. 
~ I gruppi di minoranza prose­
guiranno invece nell'azione in­
trapresa per smascherare i re­
sponsabili di questo abuso. La 
cronaca ha registrato ieri un 
altro fatto dopo l'invio della de­
nuncia alla Magistratura, in cui 
si elencano le irregolarità com­
messe (decine e decine di fab­
bricati sono stati costruiti sen­

za licenza e l'amministrazione 
comunale non è mai intervenu­
ta pe»- far sospendere i lavori; 
licenze di costruzione rilascia­
te non firmate dal sindaco o da 
un suo delegato, le deroghe e 
le super deroghe non sono state 
mai concesse con delibera del 
Consiglio comunale, e si ritiene, 
neppure con delibera della 
Giunta), si rileva come * nono­
stante la denuncia fatta da di­
versi consiglieri comunali nel­
le varie sedute del Consiglio di 
Massa, in conferenze pubbliche 
e direttamente agli stessi signo­
ri Prefetti del tempo, le Giunte 
municipali che si sono succe­
dute in questi anni, hanno con­
tinuato a sostituirsi al Consiglio 
comunale, al punto da esercita­
re un vero e proprio abuso di 
potere, senza che a tutto oggi, 
le autorità preposte siano inter­
venute ». 

Ieri pomeriggio infatti, i grup­
pi del PCI e del PSIUP hanno 
presentato in Consiglio comu. 
naie una interpellanza con la 
quale si denuncia la grave irre­
golarità commessa da un grosso 
costruttore edile, nel cui can­
tiere un anno fa perse la vita 
un operaio. Inoltre, il consiglie­
re comunista Bigini ha letto una 
comunicazione relativa al man­
cato ritrovamento di una pra­
tica di una cooperativa edilizia 

Carlo Degl'Innocenti 

tissimo che è, nelle regioni 
meridionali, il controllo sul 
collocamento. Aggiunge, la 
circolare \ ministeriale che 
t l'utilizzazione dei dati del 
collocarnento, su un piano di 
effettiva utilità, presuppor­
rebbe un maggiore interven­
to rispetto a quello in atto, 
da parte degli Uffici di col­
locamento, nei rapporti di la­
voro in agricoltura, ciò che 
nella maggior parte dei casi 
richiederebbe un forte impe­
gno organizzativo e, in ogni 
caso, appropriale modifiche 
alla legislazione vigente >. 
Ebbene? Una nuova legge 
sul collocamento è stata ri­
chiesta dalla Federbraccianti, 
con precise proposte di con­
trollo pubblico e sindacale. 
Questo è ciò che rivendicano 
i braccianti per avere anche 
una più. sicura garanzia dei 
versamenti previdenzuili, ma 
il ministro del Lavoro non si 
è mosso in questo senso, ben­
sì m direzione di uno scardi­
namento degli. elenchi esi­
stenti. • , • ' \. , . ' 

Insieme al collocamento, è 
lo stesso sistema previden­
ziale ih Mqricoli'urQ chedeve 
essere-iiviéto poiché — co­
munque sta- risolta la que­
stione del controllo — rima­
ne sempre la necessità di ga­
rantire ed estendere i diritti 
dei contadini poveri meridio­
nali, di quelle'< figure miste > 
che ora si vogliono dichiara­
re abusive. C'è una proposta 
di legge, sottoscritta da 186 
mila lavoratori, che si trova 
di fronte alla Commissione 
Lavoro del Senato che — 
nell'istituire la parità dei 
trattamenti — li estende a 
mezzadri impropri, coloni e 
compartecipanti. Bisogna 
portarla all'approvazione. La 
difficoltà si trova, è noto, 
nell'articolo che prevede la 
revisione dei contributi a ca­
rico della proprietà terriera. 
Oggi, sui 262 miliardi erogati 
nel Sud - i contributi pagati 
da tutti —* e in .'prevalenza 
dai piccoli coitiuafori — soìio 
stati di 18% miliafij^. ^lavo­
ratori delle altre'categorie, 
cioè, hanno versato nel 1963 
244 miliardi per consentire 
alla proprietà terriera meri­
dionale di mantenere la ren­
dita e il profitto. E' chiaro 
che questa situazione può es­
sere eliminata soltanto col­
pendo un tipo di proprietà 
che, euidentemente, non è in 
grado, di assicurare al Sud 
il più elementare progresso 

Autorizzati da l governo 

Aumenti di capitale 
per 302 miliardi 

II Conv.iato del credito ha 
approvato nell'ultima seduta 
aumenti , di capatale per 302 
miliardi, quasi tutti relativi a 
grosse società per azioni, pri­
vate e a partecipazione stata­
le. Alla riunione, presieduta dal 
ministro Colombo, erano pre­
senti : ministri Pieraccini. Me­
dici. Mancini e Delle Fave, ol­
tre ai sottosegretari Vallecchi 
e Messeri, e al governatore 
della Banca d'Italia, Carli. 

Ecco in dettaglio gli aumen­
ti autonzzati: SIP — da 128 a 
347 miliardi (per incorporazio­
ne di società ex elettriche e te­
lefoniche: Vizzola. PCE, Pine-
rolese elettrica, STTPEL, TEL 
VE. TIMO. TETI e SET): 

SIFIR da 12 a 45 miliardi per 
incorporazione della Romana 
elettricità e delia RO.FIN ro­
mana finanziaria; 

La Centrale da 45 a 62 miliar­
di per incorporazione dellt 
SELT-Valdarno e della Itru-
riafln: 

DTVEST da 90 a 24 miUsrdi: 
GeaeralAn é* § a 1* ssJliardì; 

Sant'Eustacchio da 1.5 a 4,8 mi­
liardi; SARAS-Raffinerie sarde 
da 1.5 a 4 miliardi; Acciaierie 
Vanzetti da 1,6 a 4 miliardi 
Compagnia tecnica industrie pe­
troli da 2 a 4 miliardi; SAFFA 
da 1 a 3 miliardi; Ge;?y da 1,2 
a 3 miliardi: Triplex da 1.5 a 3 
miliardi; Tubi ghisa da 1 a 1,5 
miliardi; OTO-Melara da 1,7 
a 3 miliardi; SIVA da 1,5 a 2.5 
miliardi: Immobiliare Loreto da 
100 e 1.100 milioni; Italo-olan 
dese Enka da 960 a 1.920 mi­
lioni: Vadoil da 1,2 a 2 miliardi: 
Bosch da 1.3 a 2 miliardi; IGAV 
da 850 a 1 500 milioni; Centro 
elettrotecnico Giacinto Motta da 
1,2 a 1,8 miliardi; Essex da 400 
a 1.000 milioni; Ceramica Scala 
da 500 a 1.000 milioni; Elettro­
domestici S. Giorgio da 500 a 
1 000 milioni; Domowatt da 475 
a 950 milioni; Green Giant ita 
liana da 500 a «20 milioni. 

Come si vede, il processo di 
concentrazione finanziaria nelle 
grandi imprese è in atto, secon 
do una logica economica che 
pagano le piccole e seedie 
aziende. 

sociale; per cominciare a col­
pirla è però necessario che 
questo governo modifichi le 
sue posizioni sul problema 
deoli elenchi e sulla legge di 
iniziativa popolare. 

; Bimbo ucciso 
da frutta 

non lavata 
IMOLA, 13 

Stamane, per aver mangiato 
una pera ciascuno, senza che i 
frutti fossero stati lavati, il pic­
colo Antonio Petroncini di 4 
anni è morto e il fratello ge­
mello, Claudio, è stato ricove­
rato in gravi condizioni in ospe­
dale. La disgrazia è avvenuta a 
Imola, dove abita la famiglia 
Petroncinj. Un vicino di casa 
aveva raccolto dal frutteto alcu­
ne pere, che evidentemente era­
no state irrorate di antlcritto-
gamico, e le aveva date al bam­
bini. , - • • 

I piccoli, colti da forti .do­
lori viscerali, sono stati subito 
portati in ospedale: a nulla sonò 
valse le cure dei sapitarl, per 
Antonio, che è morto qualche 
ora dopo il ricovero. I medici 
non hanno ancora sciolto la ri­
serva sul fratellino. 

Pi 

Nlassa€m 
due donne 
sì spara e 

si avvelena 
> -• COSENZA. 1S 

Due donne assassinate a col-
di vanga e di pistola ed 11 

suicidio dell'autore del duplice 
delitto, sono il tragico bilancio 
di un allucinante fatto di san­
gue accaduto ieri nelle cam­
pagne di Cervicati. un piccolo 
centro montano distante una 
cinquantina di chilometri dal 
capoluogo L'omicida-suicida è 
un fabbro di Cervicati: il 58enne 
Enrico Visciglia. Le vittime so­
no due sorelle: Eva ed Ester 
Gramano. anche esse da Cer­
vicati, rispettivamente di 61 
e 51 anni. 11 movente del du­
plice delitto ed il modo con 
cui esso è stato portato a ter­
mine, non si conosceranno mai 
per la mancanza di testimoni 
oculari. 

Ieri nel primo pomeriggio le 
due sorelle si recavano nel po­
dere di loro proprietà In loca­
lità Granchio. Qui si trovava 
Sia il Visciglia, il quale stava 
effettuando del lavori nel pro­
prio appezzamento. Evidente­
mente 11 tre hanno cominciato 
a litigare sulla delicata questio­
ne sentimentale. Ad un certo 
momento la lite ha degenera­
to- il Visciglia lia afferrato la 
vanga con la quale stava lavo­
rando ed ha cominciato a me­
nar colpi all'impazzata colpen­
do ripetutamente le duo donne. 
e riducendole in flu di vita. 
Estratta una pistola ha poi 
esploso contro di loro nume­
rosi colpi. 

Il Visciglia compiuta la stra­
ge puntava l'arnia contro se 
stesso esplodendosi uh colpo al­
ta tempia destra; ma nmantva 
ferito solo leggermente; torna­
va a. casa, si stendeva sul letto 
ed Ingerlval'lntcro contenuto di 
una scatola di Insetticida. Quan­
do, poco dopo, in porta dell'abi­
tazione del Visciglia veniva ab­
battuta, egli era già morto stec­
chito. 

Successo a Messina 
dei ferrotranvieri 

Nominato un commissario alla SATS 

MESSINA. 13 
La lunga vertenza degli auto­

ferrotranvieri è stata composta 
questa notte dopo tredici gior­
ni di sciopero con il pieno suc­
cesso della categoria. La com­
posizione della vertenza non è 
solo una vittoria sindacale dei 
550 dipendènti ma anche un 
chiaro successo politico. Con la 
nomina di un commissario del 
comune, infatti, è definitiva­
mente avviata la municipaliz­
zazione del servizio già gestito 
dalla Società anonima tramvie 
siciliane. Nel corso di questa 
dura lotta (che ha tratto ori­
gine dal mancato pagamento 
dello stipendio di luglio e da 
altre vertenze) la Camera del 
lavoro ha proclamato l'B agosto 

scorso uno sciopero general* al­
la cui base oltre al problema 
della municipalizzazione della 
SATS facevano spicco le riven­
dicazioni degli edili per la leg­
ge 167 .ed il piano « Gescal » e 
quella jdei metalmeccanici per 
la difesa/del pósto di lavoro al 
cantiere navale Cassaro. E* sta­
ta questa forte manifestazione 
di lotta dei lavoratori di tutte 
le categorie ad imporre la dif­
fida della SATS, sboccata infi­
ne nella gestione commissaria­
le. I lavoratori messinesi e tut* 
te le forze democratiche colgo­
no cosi dopo anni di lotta un 
primo importante risultato, pre­
messa della municipalizzazione 
del servizio dei trasporti sulla 
strada della attuazione delle ap­
posita legge regionale. 

quando 
I l caldo è opprimente 

solo gli alimenti freschi e vivi forniscono energia 
senza intorpidire. Un panino, tre etti di frutta e una 
bottiglia di YOMO: ecco una cena eccezionalmente 
sana che vi darà la gioia di sentirvi brillanti e vivaci 
anche con il caldo. E che economia per la famigliai 

Si vende nelle buone lattone 
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